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Ecco un piccolo test per verificare con quanta attenzione hai letto il tredicesimo capitolo.     

Le domande hanno a che fare con dettagli sparsi qua e là. Vediamo quanti ne riesci a ricordare.  

Confronta in classe le tue risposte con quelle corrette. In corrispondenza di ogni risposta corretta, segna una “x” nella casella 

nella colonna “check”. Infine, somma i punti delle risposte contrassegnate con la “x” e verifica le tue competenze di lettura! 

 

Domanda   Risposta Punti Check 

1. Quali sembianze ha assunto Kronork?  
5 

2. Quale segnale aspettano i Custodi prima 
di lasciare il loro nascondiglio nelle 
cappelle primitive poste sotto la chiesa? 

 
5 

3. Quale film, amato dai genitori, viene in 
mente a Victoria quando immagina i 
possibili rischi dei viaggi nel tempo?  

 
5 

4. Quale Custode si propone volontario per 
riportare sul terrazzino la povera Alda, il 
cui corpo è sospeso nel vuoto? 

 
5 

5. Quale immagine si riproduce sulla pietra 
con cui Victoria raccoglie la goccia di 
sangue di Alda? 

 
5 

6. Victoria invecchia ulteriormente. Quanti 
anni dimostra? 

 
5 

7. Cosa spaventa i soldati?  
5 

8. I monaci chiedono ai Custodi da dove 
provengono. Jonathan improvvisa e 
mente; da quale città afferma di 
provenire? 

 

5 

9. Come si chiama il monaco più anziano con 
cui i Custodi stanno parlando, quando 
sono raggiunti da Alexandra e 
Armandino? 

 

5 

10. Che scarpe indossa Victoria?  
5 

 Totale  
 

 

 

 

 

 

 

Se hai totalizzato… 

- Meno di 15 punti… sei cintura bianca di lettura!  

Hai dedicato poca attenzione alla lettura di questo capitolo. Non significa che tu non abbia seguito la trama della storia, magari hai letto 

molto velocemente proprio per l’impazienza di sapere come va a finire. Fatto sta che ti sono sfuggiti diversi dettagli. Peccato, perché 

alcuni di quei particolari, apparentemente superflui, potrebbero rivelarsi importanti nei capitoli successivi. Se hai tempo, prima di 

passare al successivo, rileggi il capitolo con attenzione.  

- Tra 20 e 40 punti… sei cintura blu di lettura! 

Hai colto il senso del racconto e hai individuato anche molti dei dettagli utili a comprendere meglio i personaggi ed il contesto in cui 

sono inseriti. Questo ti aiuterà nella lettura dei capitoli successivi. 

- Oltre 40 punti… sei cintura nera di lettura! 

Complimenti!  Non ti sfugge proprio nulla! Se manterrai questo livello di concentrazione nella lettura dei capitoli successivi, potresti 

persino arrivare a decifrare alcuni misteri prima degli stessi protagonisti! 
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“Non me ne importa un fico secco dell’umanità intera, se in quell’umanità non ci sarà un posto per la mia 

Alexandra. Noi salveremo l’umanità e salveremo lei».” 

 

Victoria utilizza un modo di dire piuttosto diffuso; chissà, magari è capitato anche a te di esprimerti allo stesso 

modo! Eppure, se ci pensi, il senso letterale della frase è piuttosto strambo: perché diciamo “non mi importa un 

fico secco” per dire “non mi importa niente”? Perché un fico secco e non, che so, un mandarino acerbo o un 

criceto inferocito? 

 

L’espressione utilizzata da Victoria si definisce IDIOMATICA. Un’espressione idiomatica è un modo di dire che ha 

un significato ben preciso in una lingua, che va al di là del significato letterale delle parole che lo compongono. 

Sono quelle che definiamo “frasi fatte”, modi di dire che chi non parla quella lingua deve imparare così come sono, 

in quanto sono impossibili da tradurre parola per parola senza perderne il senso. 

L’italiano è pieno di frasi idiomatiche. Eccone alcune. Prova a spiegarne il significato: 

 

 

Espressione idiomatica  Significato 

Dare spago a qualcuno  

Piantare in asso  

Prendere in castagna  

Sputare il rospo  

Correre a gambe levate   

Farcela per il rotto della cuffia  
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Alexandra si è ritrovata in questa avventura per puro caso. Non è un Custode, ma ha dimostrato tanto coraggio, al 

Tutti noi ci siamo trovati nella situazione di fare e di ricevere regali. Alcuni sono dovuti al festeggiamento di una 

ricorrenza, come il compleanno o il Natale. Altri regali si fanno per il puro desiderio di ringraziare qualcuno.  

È quanto ha fatto Alexandra… 

 

“«Aspetta», esclamò Alexandra.  

Guardò verso Armandino che, un po’ intimidito, li osservava da pochi metri di distanza.  

La bambina gli si avvicinò.  

«Grazie, Armandino. Se non ci fossi stato tu, non so cosa avrei fatto», ammise.  

Il piccolo le mostrò il suo sorriso sdentato e le porse il sacco con le sneakers, che aveva portato finora a tracolla.  

«No, tienile: ora sono tue», disse Alexandra. «I tuoi piedi dovranno crescere ancora un po’, ma presto potrai 

indossarle. Farai un figurone!» esclamò sorridendo.” 

 

Dire grazie è sempre bello. Se lo si fa con un oggetto, a questo si legherà un ricordo per la persona che lo riceve. 

Non deve trattarsi necessariamente di un regalo di valore, tutt’altro: a volte basta un pensierino, un oggetto fatto 

con le proprie mani o una lettera. Ciò che rende quel regalo unico e prezioso è che è stato fatto con il cuore.  

 

      Ti è mai capitato di regalare un oggetto a una persona per ringraziarla di qualcosa?  

      Cosa hai regalato e perché? 

 

      Hai mai ricevuto un regalo inaspettato, con cui una persona ha voluto ringraziarti per qualcosa?  

      Se sì, cosa hai provato, nel riceverlo? 

 

Utilizza le domande come scaletta per scrivere un breve testo in cui racconti le tue esperienze ed esponi le tue 

riflessioni. 

 

 

   

I Custodi hanno raccolto la goccia di sangue di Alda con la pietra lasciata dal nonno a Victoria. L’Alleanza con la 

Vita è a un passo dall’essere rinnovata! 

I Custodi sanno che alla Chiave Suprema è associato il colore rosso e che ad ogni Alleanza da rinnovare è associato 

uno dei sette colori dell’arcobaleno. Questo lo sai anche tu, se hai letto la loro storia fino a questo capitolo… 

 

       Come si forma l’arcobaleno?  

 

      Quali sono i colori dell’arcobaleno, e in che ordine si susseguono? 

    

      Disegna un arcobaleno nella pagina seguente, assicurandoti  di colorarlo seguendo l’ordine giusto dei colori 
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